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Ha scritto più di quaranta opere, venduto un milione
e quattrocentomila copie in Francia con "Il cielo e la terra"
del 1950. Celebrato in Sudamerica, unico italiano ad aver
lavorato in tre lingue e ad aver pubblicato nel '52 un romanzo
sull'omosessualità. Eppure è sparito dai radar, anche se ora...

di Piero Melati

L
e uniche tracce pub-
bliche che ha lascia-
to in Italia sono qua-
si più sconcertanti
della sua invisibili-

tà. Ne11976 l'editore Rusconi stam-
pa il romanzo biblico Davide e lui fi-
nisce finalista al Campiello, ma co-
me il più sottovalutato nella storia
dei partecipanti al premio. Quasi
vent'anni dopo, lo stesso editore
pubblica un libro-intervista, Tutte
le verità, e sull'onda della promo-
zione finisce al Maurizio Costanzo
show. Il presentatore gli chiede di
cosa mai scriva e lui risponde: «Di
Dio, e di cos'altro sennò?», lascian-
do una scia di imbarazzo.

Singolarissimo destino, quello
di Carlo Coccioli (Livorno 1920, Cit-
tà del Messico 2003), autore poco
conosciuto in patria, ma che inve-
ce ha scritto più di quaranta opere,
venduto un milione e quattrocen-
tomila copie in Francia con Il cielo
e la terra del 1950, celebrato in Su-
damerica, unico italiano ad aver la-
vorato in tre lingue (italiano, fran-
cese, spagnolo) e avere licenziato
nel 1952 un romanzo sull'omoses-

"LA CIVILTÀ CHE IO

CONSIDEREREI PERFETTA

AVREBBE UN'ANIMA

CRISTIANA E UN CORPO

PAGANO.

È UN'OPPOSIZIONE,

E TALVOLTA

UN COMBATTIMENTO,

NELLA MISURA

IN CUI NON SI RIESCE

A COMPRENDERE L'ESTREMA

SAGGEZZA D'ACCETTARE

CRISTO SENZA RINUNCIARE,

DEL TUTTO, A DIONISIO"

sualità (Fabrizio Lupo), da noi pub-
blicato soltanto ventisei anni do-
po. Goccioli, nel frattempo, dopo
un periodo a Parigi e un legame
con Curzio Malaparte e Jean Coc-
teau, vivrà per quarant'anni da esu-
le volontario in Messico.

I suoi primi passi preparavano
già tutto. Come Rudyard Kipling e
James Ballard, Coccioli crescerà in
un ambiente "esotico". M seguito
del padre ufficiale, vive a lungo in
Libia, tra Tripoli e la Cirenaica.
Rientrato in Italia, dopo l'8 settem-
bre '43 lascia l'esercito e si unisce
alle formazioni partigiane sull'Ap-
pennino tosco-emiliano. Catturato
dai tedeschi, evita la fucilazione
perché alcune annotazioni in un
taccuino verranno scambiate per
codici cifrati, che i nazisti vogliono
fargli rivelare. Ma lui riesce a evade-
re in tempo dal carcere di Bologna,
guadagnandosi per questo una me-
daglia al valore. Nel Dopoguerra si
laurea in lingue e letterature orien-
tali (araba ed ebraica) all'Istituto
Orientale di Napoli, negli stessi vi-
vacissimi anni in cui l'esploratore
Giuseppe Tucci riprenderà a orga-
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nizzare, proprio dall'istituto parte-
nopeo, le spedizioni italiane in Ti-
bet, iniziate già sotto il fascismo. I
primi libri dello scrittore livornese
usciranno in Francia e Coccioli, in
virtù della sottovalutazione del pri-
mo e per gli scandali suscitati dal
secondo, lascia l'Italia e punta defi-
nitivamente verso i tropici.
Omosessuale, religioso, conser-

vatore, partigiano, esule, pellegri-
no teologico, affetto da nomadi-
smo esasperato, Coccioli è stato tal-
mente originale da non poter esse-
re incasellato in nessuna delle cate-
gorie abituali. Irregolare quanto
Luciano Branciardi, di volta in vol-
ta sono state viste nella sua produ-
zione tracce dei tormenti religiosi
del pure da lui poco apprezzato
Graham Greene (Coccioli, tra l'al-
tro, amava il giallo, Simenon in par-
ticolare), del pessimismo apolide
di Emil Cioran o del ritorno al sa-
cro del filosofo francese Gabriel
Marcel.
Uno dei suoi personaggi più po-

tenti, don Ardito Piccardi de II cielo
e la terra, dichiarerà di essersi con-
vertito solo dopo avere percorso le
vie del male ("la porta fu Satana"). E
in uno dei suoi affreschi sudameri-
cani, Calle Juanacatlàn (da Omeyo-
tl. Diario messicano) Coccioli scrive-
rà: «La civiltà che io considererei
come perfetta avrebbe un'anima
cristiana e un corpo pagano... è
un'opposizione, e talvolta un com-
battimento, nella misura in cui non
si riesce a comprendere l'estrema
saggezza d'accettare Cristo senza
rinunciare, del tutto, a Dionisio».
La tentata riscoperta di Coccioli

come uno dei maggiori scrittori
del Novecento italiano ha visto in
prima linea la casa editrice torine-
se Lindau, impegnata nella ristam-
pa dell'intera opera (oggi quasi in-
trovabile in originale e sparsa tra
più editori, tra gli altri Vallecchi, Ja-
ca Book, Marsilio) e l'uscita nel
2020 per Bompiani di una "biogra-
fia romanzata" (Grande Karma), fir-
mata da Alessandro Raveggi, che
scoprì lo scrittore durante un sog-
giorno di quattro anni in Messico.
Da L'erede di Montezuma a Le corde
dell'arpa, da Documento 127 a Uomi-
ni in fuga, da Piccolo karma aBudd-
ha e il suo glorioso mondo, da Rapa-
to a zero a Manuel il messicano, au-
tori come Giulio Mozzi, Walter Siti
e Giorgio Vasta si sono battuti, con
pochi altri, per trarlo dal buio. Il
premio Strega Siti, firmando la pre-
fazione a Fabrizio Lupo, ha annota-
to quanto Coccioli «rifiuti l'idea di

una autonomia della letteratura
dalla vita». Sono stati tentati nuovi
collegamenti tra l'autore e Leopar-
di, anche grazie al ritratto che ne
ha fatto Pier Vittorio Tondelli nel li-
bro di culto Un week-end postmo-
derno (Bompiani, ̀87): «In nessun
autore italiano contemporaneo è
presente una così grande tensione
interiore, un'irrequietezza spiri-
tuale che si traduce in un nomadi-
smo culturale e metafisico assolu-
tamente originale, per non dire ec-
centrico». Era tanto eccentrico dal
dirsi addirittura posseduto da un
"finn", entità soprannaturale cita-
ta nel Corano, che corrisponde al-
l'occidentale "daimonion" socrati-
co. Si tratta di una "voce interiore",
derivante dalla divinità, che lo agi-
ta mentre scrive. Forse la stessa
che lo spinge a Tepoztlàn «dove
non s'è cessato di parlare il nahua-
tl, la lingua degli Aztechi», o nell'e-
stremo istmo di Tehuantepec, stri-
scia di terra che separa gli oceani
Atlantico e Pacifico. Per strappare
alla «avara sfinge», come lo scritto-
re definì la realtà, almeno qualche
segreto.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La voce intesiom

di nn irregolare

daLivorno al Messico

  ~F`

2 / 2
Pagina

Foglio

26-05-2024
20/21

www.ecostampa.it

1
0
0
6
7
6

Settimanale


